
 

 

Prot. N. 004-2021/Unit.                                                                                                       Lodi, lì  13/05/2021 

 

Al Sig. Direttore della Casa Circondariale 

(Dr. Gianfranco MONGELLI) 

LODI 
 

E, p.c. 
 

AL SIG. PROVVEDITORE REGIONALE A.P. 

(Dr. Pietro BUFFA) 

MILANO 
 

Alle Segreterie Regionali delle OO.SS.. 

SAPPE – OSAPP – UIL-PA/PP – SINAPPE – USPP – FNS-CISL – CGIL-FP/PP 

LORO SEDI 
 

 

Oggetto: Postazioni di servizio del Coordinatore di Sorveglianza Generale e degli Addetti alle Sezioni. 

 

Egr. Dr. MONGELLI, 

recepite le continue lamentele del Personale di Polizia Penitenziaria, con la presente le segnaliamo l’indecenza 

delle postazioni di lavoro dell’Ufficio del Coordinatore di Sorveglianza Generale e degli Addetti alle Sezioni 

detentive, le quali sono dotate di mobilio risalente negli anni, recuperato dalla dismissione degli arredi di altri 

uffici, quindi non conformi alle normative vigenti sia in tema di sicurezza del lavoro (T.U. 81/2008 che di tutte 

le normative Europee vigenti e recepite dallo Stato Italiano). 

Appare pressoché illogico dotare le postazioni di lavoro con materiali di risulta, quasi a paragonarle a dei 

modezzai! Per queste OO.SS., lo Stato in generale, ma il datore di lavoro in particolare (sono in vigore norme 

stringenti in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro), devono fare la propria parte e, come 

nel caso concreto, non devono comportarsi da rigattieri improvvisati, recuperando mobilio in disuso dalle 

cantine, per metterlo a disposizione alle “solite ultime ruote del carro”. 

Inoltre, vista la pandemia in corso e l’ubicazione delle scrivanie a ridosso dei cancelli delle sezioni, crediamo 

che le postazioni debbano essere dotate di adeguato plexiglass protettivo posto dianzi alle scrivanie e, forse 

sarebbe bene iniziare a pensarci visto che il carcere è un continuo cantiere, sarebbe opportuna la progettazione 

e la realizzazione dei box per gli addetti alla sezione, visto che l’ubicazione di tali posti di servizio, al momento 

appaiono degni di un carcere da terzo mondo. 

Altra cosa illogica è che, per dattiloscrivere una relazione di servizio, l’Agente di Sezione debba allontanarsi 

dalla propria postazione di servizio per accedere al PC sito nella Sala Magistrati o debba andare a caccia di un 

computer presso i vari uffici elemosinando la possibilità di poter adempiere ad uno dei propri doveri, pertanto 

si richiede che l’Ufficio del coordinatore di Sorveglianza Generale si nuovamente dotato di personal computer 

e collegato alla stampante di rete sita nel corridoio del piano terra. 

Quanto sopra si pone alla Sua attenzione auspicando che, previe valutazioni, ponga in essere ciò che è corretto 

verso il Personale di Sezione, il quale non è secondo rispetto al resto dei lavoratori dell’Istituto. 

In attesa di riscontro alla presente, l’occasione è gradita per porgere distinti saluti. 
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